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31 Marzo 2005 – Biblioteca Comunale di Pisa 

 

Cerimonia di consegna dei volumi editi partecipanti al Premio di 

Poesia Astrolabio 2004 
 

Il Premio “Astrolabio 2004” trova con stasera un suo ulteriore significativo sviluppo  

e arricchimento in questa sede particolarmente consona in quanto spazio dedicato allo 

studio e alla lettura dei libri. 

Proprio stasera infatti verranno consegnati ufficialmente a questa biblioteca le opere 

partecipanti  al concorso Astrolabio 2004. 

Tra le particolarità del Premio che ho l’onore di presiedere vi è, infatti, la possibilità 

per ogni autore partecipante di poter donare i propri volumi alla biblioteca comunale 

cittadina. 

La premiazione, come ben ricorderanno  molti di voi presenti in quell’occasione, ha 

avuto luogo il 26 febbraio scorso presso la storica sala Baleari del Comune di Pisa. 

Il Premio a suo tempo istituito dalla scrittrice Renata Giambene recentemente 

scomparsa è stato da me ripristinato nella sua ritrovata sezione poesia. 



Il premio si è articolato in quattro sezioni: 

silloge inedita, volume edito di poesie, sezione specifica a tema e sezione scuola per 

un totale di 270 partecipanti. All’interno di questa vasta gamma di opere la giuria ha 

selezionato un numero molto ristretto di autori (3 premiati, 3 finalisti e un limitato 

numero di menzionati). 

E’ per me un onore e un piacere ricordare che la cerimonia odierna s’inserisce 

all’interno delle manifestazioni promosse dalla Commissione Nazionale Italiana per  

l’UNESCO nell’ambito della Giornata Mondiale della Poesia 2005. 

Il tema prescelto come fil rouge delle varie iniziative è “Oltre il Confine” che per 

estensione conduce al concetto di superamento delle barriere in senso fisico e 

ideologico, attuabile attraverso la parola poetica. Il tema “Oltre il Confine” è 

complesso e diversamente interpretabile. Le poesie che seguiranno, molto diverse fra 

loro come stile, lo sono anche come interpretazione. Non verranno letti soltanto i testi 

partecipanti all’Astrolabio, ma anche composizioni scritte  appositamente per il tema 

odierno non solo dagli autori ma anche dai membri della Giuria. 

In questa occasione rivedo con piacere molti dei poeti che hanno partecipato 

all’Astrolabio, la cui presenza attesta il particolare interesse per la poesia accresciuto 

anche dall’impegno degli autori che hanno scritto composizioni appositamente per il 

tema odierno. 

Nel breve intermezzo saranno proposte alcune letture tratte dal mio volume di recente 

uscita Fedro rivisitato (Bastoni, Foggia 2004), una reinterpretazione del corpus del 

celebre favolista. 

Le voci recitanti sono quelle di Carlo Emilio Nichelassi e di Giacomo Lemmetti con 

accompagnamento musicale del chitarrista Marco Cantoni. 

In omaggio a Mario Luzi, recentemente scomparso, a detta di numerosi critici ed 

anche di molti lettori una delle voci poetiche più significative del novecento non solo 

per la ricerca formale ma anche per l’impegno civile, verranno recitati i testi “Il 

termine, la vetta” (l’ultima poesia scritta dall’autore) e “Vola alta parola” che viene 

ad inserirsi alla perfezione nel contesto odierno. 

Nel ribadire il valore salvifico della parola poetica quanto mai necessario in un 

periodo di linguaggio manipolazione mi piace citare quanto dice E. Canetti: 

 

<<Ogni parola pronunciata è falsa. Ogni parola scritta è falsa. Ogni parola è falsa. Ma 

cosa c’è senza la parola?>> 

 

Aprirei con l’ultima poesia di Mario Luzi scritta poche ore prima della morte. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 


